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Nuove spinte erodono le vecchie egemonie: come ne potrà uscire il mondo? 

L'America, crisi con Mosca 
e difficoltà con l'Europa 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — E' pas­
sato un mese dall'inter­
vento militare nel deserto 
iraniano e dalle dimissioni 
del segretario di Stato 
Cyrus Vance ma la politi­
ca estera resta il punto 
dolente di un'America po­
liticamente colta che pure 
ha altri motivi di inquie­
tudine: l'inflazione combi­
nata alla recessione, il ta­
glio degli stanziamenti so­
ciali, la disoccupazione 
crescente, il terremoto raz­
ziale che ha squassato 
Miami, quando non sono 
le notizie provenienti dal­
l'Europa, sono i commen­
tatori più spregiudicati a 
proporre un tema crucia­
le: la crisi dell'egemonia 
americana nel mondo, o 
per lo meno in quella par­
te del mondo che va dal­
l'Atlantico all'Oceano In­
diano. 

La suggestione che 
sempre promana da un in­
contro diretto sovietico-a-
mericano ha favorito u-
n'amministrazione tssa a 
dimostrare che, grazie alla 
prima sortita del suo mini­
stro degli esteri, aveva ri­
preso l'iniziativa. Poi però si 
è visto che anche una mossa 
intelligente come l'incontro 
Muskie-Gromiko non aveva 
sbloccato lo stallo i-i cui 
gli Stati Uniti si sono cac­
ciati per non aver capito 
che la mancata ratifica del 
trattato per la limitazione 
delle armi strategiche nu­
cleari (il famoso Salt 2) e 
la decisione di installare 
missili più potenti in Eu­
ropa comportavano una 
crisi di quel rapporto con 
l'URSS che è oggettiva­
mente l'asse portante del- j 
la diplomazia americana. 
(Ira parentesi si può no­
tare una analoga cosa a 
proposito . della inesa'ta 
valutazione da parte del-
l'Urss degli effetti negativi 
che sid suo sistema di al­
leanza ha avuto e continua 
ad avere l'invasione del 
l'Afghanistan). 

L'incontro Giscard-Brez-
nev in Polonia, la polemi­
ca seguitane tra Washin­
gton e Parigi e la decisio­
ne inglese di limitare la 
portata delle sanzioni 
contro l'Iran decise a Na­
poli dai nove paesi della 
Comunità europea sono gli 
ultimi episodi amari per 

Conferme 
olle 

iniziative 
per gli 

ostaggi USA 
TEHERAN — L'attenzione 
degli osservatori si accentra 
sui nuovi tentativi di media­
zione per risolvere la que­
stione degli ostaggi america­
ni. Mentre si at tende l'arrivo 
della missione dell'Interna­
zionale socialista, ieri è giun­
to a Teheran l'ambasciatore 
siriano all'ONU Adid Daoudy. 
membro della Commissione 
internazionale di inchiesta 
cìell'ONU sulla crisi Iran TT-
5A: Daoudy avrà colloqui con 
il ministro degli esten G o 
-bzadeh sulla ripresa dell'at­
tività della Commissione. 

n cancelliere Bruno Krei-
,=ky ha confermato che oggi 
cartirà alla volta, di Teheran 
insieme all'ex primo ministro 
svedese Olof Palme e al se­
gretario generale del parti­
to socialista spagnolo Felipe 
Gonzaìez. lì viaggio — ha 
prec in to — ha l'unico sco­
po di raccozhere in formazio­
ni e non ha nulla a che ve­
dere con la presenza ;n Iran 
di una commissione deilONU. 

"Ieri sono state eseguite in 
Ir*-.n \eniitxe condanne a 
morte, sei delle quali a cari­
co di esponenti deirorgamz-
zazìon~ lerroriatica di estre­
ma destra Forghuii, respon­
sabile dell'uccisione di c^po 
nenti politici e religiosi del 
.egime rivoluzionano. Fra i 
giustiziati, anche il capo dei 
Forghan, Gudarzin. Inoltre il 
presidente Bani Sadr na no­
minato Abbas Agha Zamani 
comandante m capo dei 
« guardiani della nvoluzione » 
tpasdaran). Zamani. nolo con 
il nome di battaglia di Abu 
Shanf. ha posto il suo quar-
tier generale a Sanandaj, nel 
Kurdistan, e la sua nomina 
viene quindi interpretata co­
me un ulteriore irrigidimento 
nei confronti dei curdi. Già 
attivo nella lotta clandestina 
(fu in carcere dal 1965 al 
1967). Abu Shanf si è adde­
strato nel 1970 In un campo 
palestinese ed ha partecipato 
ulia guerra civile libanese. 

una élite imperiale che ha 
perduto il pieno dominio 
sul proprio impero e lum 
sa adattare la propria di­
plomazia alle continue e 
delicate trattative tra e-
guati richieste dalla nuova 
situazione (l'osservaz'one è 
di Norman Bimbaum, acu­
to scrittore della «Nation»). 

E' vero che Carter è 
riuscito ad ottenere impor­
tanti adesioni al boicot­
taggio delle Olimpiadi e 
una serie di rappresaglie 
contro l'Iran, ma questo 
non attenua il senso di 
frustrazione che avvilisca 
la diplomazia statunitense. 
E ciò per almeno tre ra­
gioni. Primo: perchè lo 
stesso fronte della * rap­
presaglia olimpica » è sta­
to indebolito da importan­
ti defezioni (innanzi tutto i 
francesi). Secondo: perchè 
il maggior alleato europeo 
(la Germania occidentale) 
ha usato la propria ade­
sione al boicottaggio come 
una sorta di moneta di 
scambio per garantirsi ti­
no spazio autonomo di i-
niziativa verso i sovietici. 
Terzo: perchè gli europei, 
oltre a criticare il blitz, 
hanno messo in discussio­
ne, sia pure con accenti 
diversi, l'utilità e l'effica­
cia stessa di una politica 
punitiva contro l'Iran in­
sinuando che la strategia 
americana potrebbe rive­
larsi un boomerang per 
tutto l'Occidente e favorire 
l'URSS. Insomma hanno 
chiamato in causa le fina­
lità generali e la filosofia 
stessa della politica estera 
americana. Inoltre, crisi i-
raniana e questione pale­
stinese hanno reso eviden­
te una oggettiva discrepan­
za di interessi, immediati 
e di prospettiva, tra l'Eu­
ropa occidentale e gli Sta­
ti Uniti. Insomma la crisi 
dell'egemonia americana si 
ricava sia dalla disartico­
lazione dei rapporti con le 
maggiori nazioni del vec­
chio continente, sia dal 
contenzioso aperto con le 
singole diplomazie, sia dal­
l'assottigliar si di quel ter­
reno che una volta era 
comune per tutta l'allean­
za. Altra questione è se 
poi tutti gli alleati europei 
siano stati davvero in gra­
do di esprimere questo 
nuovo stato di cose e di 
regolarsi di conseguenza. 
E queste riserve valgono 
soprattutto, ma non solo, 
per l'Italia. 

Chi giudica esagerati 
questi giudizi dovrà pur 
convenire che la stessa di­
versità delle posizioni as­
sunte dagli stati europei è 
favorita in qualche misura 
da un offuscamento delle 
capacità egemoniche ame­
ricane. In questi giorni 
colpisce il modo col quale 
i grandi quotidiani e set­
timanali di Washington, 
New York, Boston e Phi-
ladelphia (quattro capitali 
del giornalismo america­
no) parlano dell'Europa. A 
parte la Francia giudicata 
la peggiore allieva della 
classe atlantica (e come 
tale irrimediabilmente 
bocciata) i giornali non 
fanno a tempo a distribui­
re qualche elogio che l'in­
domani debbono contrad­
dirsi. Infatti, nel frattem­
po il governo o il Comita­
to olimpico del paese elo­
giato il giorno prima han­
no preso una decisione 
sgradita all'America. In 
questo mese, se non ci 
sbagliamo, solo il Liech­
tenstein non si è visto ri­
tirare il plauso tributatogli 
per aver dato alle fiamme 
l'intero stock dei franco­
bolli stampati per le O-
limpiadi, con un sacrificio 
gratuito assai rilevante 
per quel minuscolo stato 
che. al pari di San Marino, 
conta molto sull'attività fi­
latelica. 

Non insistiamo, su que­
sta nostalgia imperiale a-
mcricana, per cui ogni e-
vento e giudicato non per 
il suo significato oggettivo 
e non in un contesto glo­
bale ma alla luce della 
convenienza immediata 
per gli USA, e restiamo al 
nocciolo: oggi l'America 
non ha una politica ca­
pace di ottenere il consen­
so attivo, sincero, oltre 
che ovviamente interessato 
di tutto il sistema di al­
leanze che ha costruito in 
Europa. La sua marcia nel 
mondo rassomiglia a quel­
la di un capitano di ven 
tura che faticosamente 
riesce a trascinarsi dietro 
reparti poco convinti, o 
inlidi, o recalcitranti, op­
pine rassegnati. 

La polemica aperta con 

Parigi per il segreto man­
tenuto attorno all'incontro 
di Giscard con Breznev 
investe, ma in modo con­
tuso, il merito stesso del­
l'iniziativa francese. L'Eu­
ropa potrebbe e dovrebbe 
chiedersi: è vietato a tu*ti, 
tranne che agli Stati Uniti, 
di stabilire un rapporto 
diretto con l'URSS? Oppu­
re è lecito farlo, purché su 
mandato dell'Alleanza? Ma 
quale mandato può esvn-
mere un'alteanza non :on-
corde né univoca come è 
*pgi l'Alleanza atlantica? 
In tal caso deve essere 
convenuto che l'America 
soltanto può e deve parla 
re con Mosca a nome di 
tutti? Ma ha un senso e-
wnciare tali prescrizioni 
mentre anche il Cancellie-
ro Schmidt sta per aniart 
a Mosca? Ecco alcuni in-
tpnoaativi connessi con la 
questione dei rapporti est-

ovest cui gli USA torna­
no a guardare fissameli-
**• dovo mesi di « strabi­
smo iraniano ». 

Dal versante più pro­
priamente americano si po­
ne un'altra questione: chi 
è responsabile del deterio­
ramento del rapporto con 
l'Europa? Ovvero: perchè 
eli alleati (che contano) 
non seguono gli Stati Uni­
ti? La domanda se la po­
neva il re delta satira poli­
tica americana, Herblock. 
E rispondeva: per i troppi 
rie-zag della macchina 
guidata da Carter. Ad ogni 
brusca svolta il vignettista 
ha segnato una delle con­
traddittorie dichiarazioni e 
mosse del presidente: la 
vromessa di non interveni­
te militarmente e poi il 
disastro net deserto, la 
minaccia di nuove azioni 
di forza e quindi la ri­
chiesta di sanzioni econo­

miche, gli elogi a Vance e 
poi il benservito datogli 
roti malagrazia quando ha 
detto che Muskie è meglio. 
In questo schizzo' detta po­
litica estera americana 
non c'è affatto una forza­
tura satirica. Ma le oscil­
lazioni, peraltro tipiche del 
carterismo, sono davvero 
tu causa della crisi? O, 
piuttosto, non ne sono le 
conseguenze? 

In un anno elettorale 
nebuloso come questo 1980 
sono d'obbligo altre do­
mande: questa crisi di e-
gemonia è passeggera op­
pure è destinata a durare? 
Quali alternative si con­
trappongono alta diploma­
zia di Carter? Sono prati­
cabili? E a quali condizio­
ni? Tenteremo una rispo­
sta in una successiva ana­
lisi. 

Aniello Coppola 

Altri duri scontri in Corea del Sud 
Impiccato a Seul l'ex capo della KCIA 

Una infermiera e due studenti uccisi mentre soccorrono i feriti - Kwangju sem­
pre sotto il controllo dei manifestanti - Portaerei USA nelle acque coreane 

Hua Guofeng 
martedì 

in Giappone 
PECHINO — Il presidente 
Hua Guofeng partirà come 
previsto per il Giappone il 
27 maggio, nonostante la cri­
si del gabinetto diretto dà 
Masayoshi Ohira e nonostan­
te le conseguenti elezioni ge­
nerali del prossimo 22 giugno. 
La notizia è stata data dal­
lo stesso Hua ad un gruppo 
di alpinisti nipponici che lo 
hanno incontrato Ieri sera 
prima di rientrare in patria. 
Gli alpinisti hanno di recen­
te scalato 11 Monte Everest. 

Parlando con loro Hua ha 
detto: « Nonostante l prepa­
rativi In corso ora In Giap­
pone per le elezioni ed il fat­
to che il primo ministro Ohi 
ra, 1 ministri del suo gabi 
netto e gli altri amici nippo 
nici siano molto occupati, es 
si hanno pianificato tutto me 
ticolosamente per riceverci » 

SEUL — La città di Kwangju 
— una delle più importanti 
della Corea del Sud — è an­
cora in mano alla sua po­
polazione che si è ribellata 
allt autorità centrali chieden­
do la fine dello stato d'asse­
dio nel paese. Nonostante le 
trattative ancora in corso tra 
i rappresentanti della popola­
zione e le autorità militari. 
l'esercito che da due giorni 
circonda la città è i t t i avan­
zato ^ r alcuni, chilometri 
giungendo quasi a ridosso del­
le barricate innalzate dagli 
studenti nel centro cittadino. 
Le truppe hanno nuovamente 
sparato contro la popolazio­
ne. provocando almeno sei 
morti e parecchi feriti, nono­
stante le assicurazioni date 
dalle autorità militari di non 
fare ricorso alle armi. Tra 
gli uccisi, una infermiera e 
due studenti che stavano cer­
cando di soccorrere i feriti. 

La città in rivolta si è or­
ganizzata. Una volta cacciati 

1 rappresentanti del governo 
centrale, l'amministrazione 
della città è praticamente nel­
le mani di una commissione 
di trenta persone, composta 
da leaders religiosi, profes­
sori universitari e studenti. 

Una delegazione della com­
missione. guidata dal vescovo 
cattolico della città, monsi­
gnor Yoon Kong Hee. si è 
incontrata con le autorità mi­
litari proponendo un accordo 
in sette punti per riportare 
la pace in città. Esso preve­
de la riconsegna delle armi 
che i rivoltosi hanno cattu­
rato negli scontri dei giorni 
scorsi (3.500 armi sulle 4.000 
catturate sono già state con­
segnate) e le pubbliche scuse j 
del governo per la brutalità | 
di cui hanno dato prova le | 
truppe contro i manifestanti, j 

A Seul, intanto, sono stati j 
giustiziati ieri mattina me- j 
diante impiccagione Kim Jae 
Kyu e altri quattro ex agenti 
dei servizi segreti sudcoreani I 

che nell'ottobre scorso avr 
vano ucciso a pistolettate 
durante un pranzo, il ditta 
tore sudcoreano Park Chunj 
Hee, Nel corso del processe 
Kim Jae Kyu fche era i 
capo della KCIA. la polizi 
politica del paese) aveva so 
stenuto di aver ucciso jl pr* 
siderite per ripristinare la de 
mnerazia nel paese. 

Il Governo degli Stati L'nit 
— dopo aver rivolto nei gior 
ni scorsi un « monito » ali, 
Corea del Nord perche no 
approfitti della situazione pe 
invadere il paese —, ha de 
ciso di fare stazionare per 
manentemente una portaert 
nelle acque coreane. La de 
cisione di Washington è quar 
to meno singolare dato ch< 
il segretario alla Dife.s 
Brown aveva ieri affermai 
che e non vi sono prove 
segni che la Corea del Non 
voglia invadere la Corea de 
Sud ». 
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